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Nel settore dell’edilizia c’è an-
cora molta attenzione sul tema 
degli sgravi fiscali. 
Non a caso in questi ultimi anni 
la possibilità di dedurre dalla 
dichiarazione IRPEF una buo-
na parte dei costi sostenuti per 
varie operazioni, tra le quali 
ad esempio, le riqualificazioni 
energetiche di edifici esistenti, 
ha costituito una grande op-
portunità per aziende ed utenti 
finali. 
In questo ambito, quali possi-
bilità vengono offerte a chi de-
cide di installare un sistema di 

Figura 1: Copertine di alcune Guide ANIT

ventilazione meccanica, con o 
senza recupero di calore ad ele-
vata efficienza? 
Questa è una delle tipiche do-
mande che – giustamente - ven-
gono rivolte dai colleghi profes-
sionisti in occasione di corsi o 
convegni, anche perché alcune 
aziende pubblicizzano nella 
loro documentazione commer-
ciale la possibilità di una age-
volazione fiscale al momento 
dell’acquisto di un sistema di 
ricambio dell’aria meccanico. 
Vediamo di fare un po’ di chia-
rezza.

Breve cronistoria degli 
incentivi fi scali per la 
riqualifi cazione energetica 
degli edifi ci
E’ possibile orientarsi in questa 
materia, che oramai sta com-
piendo una decina di anni, an-
che tramite le brevi guide ANIT 
distribuite in occasione dei con-
vegni (o scaricabili dal sito per i 
soci) ed aggiornate in occasione 
dei vari cambiamenti normati-
vi. In Figura 1 sono riportate al-
cune “storiche” copertine delle 
Guide Anit che hanno costitui-
to un validissimo strumento di 
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lavoro per i progettisti ed una 
fonte di informazioni affidabi-
li per tante “Signore Maria” e 
tanti “Signori Mario”.
     
I primi contributi fiscali e fi-
nanziari per gli interventi di 
efficienza energetica risalgo-
no alla Finanziaria 2007 (Leg-
ge 269/06) che aveva previsto 
all’articolo 1 dei contributi per 
gli interventi di riqualificazione 
energetica degli edifici esistenti 
nei commi da 344 a 349, e mi-
sure di sostegno per la proget-
tazione di edifici nuovi ad alta 
efficienza energetica nei commi 
351 e 352. 
Le Tabelle di Figura 2 sono 
tratte dalla Guida Anit “Sintesi 

una buona efficienza (almeno 
75%). 
Questo aspetto si deduceva 
compiendo gli appositi calcoli 
per la preparazione dell’asse-
verazione firmata dal Tecni-
co Abilitato da sottoporre ad 
ENEA assieme ad altri docu-
menti. 

Le cose non cambiano molto 
con la Finanziaria 2008 che 
fissa gli incentivi fino al termi-
ne del 2010, poi susseguita da 
una serie di proroghe, fino ad 
arrivare ai giorni nostri dove la 
Legge di Stabilità 2015 (Legge 
190/2014) introduce una nuo-
va voce dedicata alle scherma-
ture solari. 

del D. Lgs 192 – Aggiornamen-
to Novembre 2006”.
 
Dall’analisi di Figura 2 si risa-
le chiaramente all’esistenza di 
contributi fiscali per installa-
zione pannelli solari termici, 
per la sostituzione di caldaie 
tradizionali con modelli a con-
densazione, per il migliora-
mento di isolamento termico 
dell’involucro opaco, ma non 
appare nulla di evidente sulla 
VMC, che comunque potreb-
be rientrare negli interventi di 
riduzione del FEP rispetto ai 
limiti del D.lgs 192 (rispettiva-
mente 20% per edifici esistenti 
e 50% per edifici nuovi), solo 
con recuperatore di calore con 

Figura 2: Tabelle di sintesi tratte dalla Guida ANIT di Novembre 2006
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In Figura 3 è riportato lo schema 
di sintesi riguardo le possibilità di 
detrazioni fi scali tratto dalla Gui-
da ANIT “Effi cienza energetica e 
acustica degli edifi ci” dell’ottobre 
2015. Si vede chiaramente che 
dal 1 gennaio 2016 era previsto 
il rientro al 36% dell’entità dello 
sgravio fi scale. In realtà il Gover-
no ha previsto delle proroghe fi no 
a fi ne anno. Per maggiori infor-
mazioni è sempre possibile tenersi 
aggiornati leggendo gli aggiorna-
menti dal sito dell’Agenzia delle 
Entrate.
 
La Legge di stabilità 2016 (Legge 
208/2015) sembra tuttavia illu-
strare un’opportunità interessan-
te per la VMC fi no a fi ne anno, 
per i soli casi di ristrutturazione 
o riqualifi cazione energetica. E’ 
prorogata la detrazione del 50% 
per l’acquisto di mobili e di gran-
di elettrodomestici di classe non 
inferiore alla A+ (a per i forni), se 
gli elettrodomestici sono obbliga-

sono sottoposte a marcatura CE e 
le loro prestazioni devono essere 
certifi cate presso un laboratorio 
accreditato; questo garantisce la 
presenza sul mercato dei soli pro-
dotti che hanno superato i test 
previsi dalla specifi ca normativa
In aggiunta, a pagina 20 della ci-
tata guida, relativa all’applicazio-
ne dell’IVA ridotta al 10%, viene 
fornito un elenco di “beni signifi -
cativi” - già defi nito in un Decreto 
del 29 dicembre 1999 - che anno-
vera anche le “apparecchiature di 
condizionamento e riciclo dell’a-
ria”. Il termine “riciclo” dell’aria 
è alquanto ambiguo: il legislatore 
voleva parlare di depuratori d’a-
ria, oppure – come spesso capita 
-  voleva indicare la VMC, seppur 
usando una terminologia sbaglia-
ta? Al momento la terminologia 
“riciclo dell’aria” non è utilizzata 
in alcuna norma tecnica riguar-
dante la ventilazione degli edifi -
ci. Sarebbe quindi opportuno un 
chiarimento in merito.

ti ad etichettatura energetica. La 
guida dell’Agenzia delle Entrate 
“Ristrutturazioni edilizie: le age-
volazioni fi scali”  specifi ca a pagi-
na 18 quanto segue:
“Rientrano nei grandi elettrodo-
mestici, per esempio: frigoriferi, 
congelatori, lavatrici, […], venti-
latori elettrici, apparecchi per il 
condizionamento”.

L’opinione della scrivente è quin-
di che la VMC rientri a pieno 
titolo, quindi, nell’elenco dei pro-
dotti soggetti a detrazione fi scale. 
Per completezza della trattazione, 
si informa che la VMC residen-
ziale e non residenziale è soggetta 
ad obbligo di etichettatura ener-
getica solo se il consumo elettrico 
della centrale è superiore a 30 W 
per fl usso d’aria. 
Sono escluse quindi da obbligo 
di etichetta energetica sostanzial-
mente quasi tutte le piccole unità 
di ventilazione destinate ad un 
singolo ambiente; esse comunque 

Figura 3 - Tabella di sintesi tratta dalla Guida ANIT di Ottobre 2015
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Perché la VMC dovrebbe 
figurare a pieno titolo tra 
le tipologie di intervento 
ammesse alle detrazioni 
fiscali?
Gli edifi ci stanno diventando 
sempre più isolati: a causa dell’e-
levata coibentazione termica 
dell’involucro le dispersioni di 
calore per trasmissione (attraver-
so pareti, pavimenti, muri, sof-
fi tti o fi nestre) si stanno sempre 
più riducendo. Parallelamente i 
progettisti ed i costruttori stanno 
ponendo molta attenzione an-
che alla possibilità di usufruire 
degli apporti gratuiti nel periodo 
invernale (ad esempio tramite la 
realizzazione di serre solari) o 
di inibirli nel periodo estivo (ad 
esempio con apposite scherma-
ture o mediante l’installazione di 
pellicole antisolari). Nel bilancio 
energetico dell’edifi cio dei nostri 
giorni, accade quindi che stanno 
diventando sempre più evidenti 
le dispersioni per “ventilazione”, 
ossia quelle necessarie ed irri-
nunciabili per il ricambio dell’a-
ria che è indispensabile per la 
nostra salute (abbiamo bisogno 
almeno di 4 l/s nelle nostre abi-
tazioni, quando le utilizziamo) e 
per la conservazione del manu-
fatto (per evitare quindi muffe 
superfi ciali o interstiziali). Per 
ricambiare l’aria esistono diver-
se possibilità che vanno dall’a-
pertura dei serramenti auto-
matizzata a sistemi meccanici a 
fl usso semplice o a doppio fl usso 
con recupero di calore, sui qua-
li Eubios ha già proposto molti 
articoli. Tralasciamo in questa 
sede la trattazione del ricambio 
dell’aria operato tramite aper-
tura manuale dei serramenti da 
parte dell’utente, in quanto egli, 
non avendo sempre la giusta 
percezione della qualità dell’aria 

door Air Quality) rendono più 
salubri gli ambienti, riducendo 
la possibilità di contrarre patolo-
gie legate alla presenza di con-
taminanti (allergeni, VOC, ecc): 
contribuiscono quindi a ridurre 
i costi sociali legati alla cura di 
molte malattie dell’apparato re-
spiratorio, ma non solo.

Conclusioni
Al momento un utente che decida 
di installare la VMC nel proprio 
appartamento, (edilizia esistente) 
non può usufruire di alcuna age-
volazione fi scale, a meno che 
l’operazione non rientri in una 
ristrutturazione edilizia  o in una 
riqualifi cazione energetica.
Nel caso di ristrutturazione edili-
zia, secondo la Legge di stabilità 
del 2016, la VMC rientrerebbe 
nell’elenco dei grandi elettrodo-
mestici soggetti a detrazioni fi -
scali, a patto che, se soggetti ad 
etichettatura energetica (quindi 
nel caso di VMC centralizzata, 
poiché quella decentralizzata 
non ha l’obbligo di etichettatura 
energetica, ma della sola marca-
tura CE) non siano di classe in-
feriore alla A+. Fino alla fi ne del 
2016 e con i limiti di spesa stabi-
liti dalla Legge, lo sgravio fi scale 
è del 50%.
Nel caso di riqualifi cazione ener-
getica dell’esistente, così come 
introdotto dalla Finanziaria 
2007 e ribadito dalle nuove Leg-
gi di stabilità, la VMC può essere 
soggetta a detrazione fi scale  del-
la percentuale prevista per l’an-
no in corso se essa concorre al 
raggiungimento del valore di EPi 
stabilito per Legge, e se questo è 
opportunamente dimostrato dal 
Tecnico Abilitato tramite oppor-
tuni calcoli.
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interna, non sa come dosare l’a-
erazione che in molte situazioni 
è eccessiva a fronte di una non 
sempre buona qualità ambien-
tale. Non a caso moltissime abi-
tazioni sprovviste di VMC sono 
caratterizzate dalla presenza di 
muffe anche se i conduttori di-
chiarano di operare un’aerazio-
ne suffi ciente. 
Ecco quindi che in un edifi cio 
effi ciente e salubre il modo più 
corretto di ventilare quanto e 
quando serve è possibile tramite 
un sistema meccanico, (o al mas-
simo “ibrido” che associa cioè 
tecniche naturali e meccaniche, 
mai comunque prescindendo dal 
progetto e installazione di un si-
stema meccanico in abbinamen-
to a quello naturale) perché è la 
tecnica che permette di control-
lare minuziosamente il ricambio 
dell’aria assecondandolo alle 
specifi che necessità del contesto.
Nei contesti climatici del nord 
Italia è particolarmente conve-
niente utilizzare sistemi di venti-
lazione meccanica con recupero 
di calore ad elevata effi cienza, 
eventualmente con la possibili-
tà di by-pass sul recuperatore, 
mentre nelle zone climatiche A, 
B, C e D sono da considerarsi 
effi cienti anche i sistemi a fl us-
so semplice con portata varia-
bile (ad esempio igrosensibili). 
Nella zona climatica D potreb-
bero risultare particolarmente 
interessanti i sistemi ibridi, ma 
i più elevati costi progettuali ed 
i maggiori ingombri necessari 
rendono questa tecnica più adat-
ta al settore terziario.
Al di la della possibilità di otti-
mizzare le dispersioni per venti-
lazione emerge un altro impor-
tantissimo benefi cio dei sistemi 
di ricambio dell’aria meccanici: 
garantendo una buona IAQ (In-


